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Oggetto: Concorso Pubblico Infermiere: denominazione figura professionale e requisiti 

di ammissione 

 

Con la presente, in riferimento alla Vostra richiesta di pubblicazione presso codesto 

Ordine del bando di concorso pubblico per esami in figura professionale di “Infermiere 

Professionale” prot. n. 2756 rep. n. 340, si comunica quanto segue: 

a) Denominazione figura professionale. Ai sensi del D.M. 14 settembre 1994, n. 739 

“Regolamento concernente l'individuazione della figura e del relativo profilo 

professionale dell'infermiere” e alla successiva abrogazione del mansionario per effetto 

della Legge 26 febbraio 1999, n. 42, la denominazione della professione infermieristica è 

“Infermiere” e NON “Infermiere Professionale”. 

Si precisa che in seguito all'emanazione del sopracitato D.M. 739/94 è riconosciuta alla 
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professione infermieristica la natura di professione intellettuale e vengono per legge 

attribuite agli infermieri italiani autonomia professionale, competenze e responsabilità. La 

sopracitata Legge 42/99 oltre ad abrogare il mansionario del D.P.R 14 marzo 1974, n° 

225 sostituisce definitivamente l'obsoleta nomenclatura che definiva gli infermieri come 

“professione sanitaria ausiliaria” con “professione sanitaria”.  

b) Requisiti di ammissione al concorso. Il bando in oggetto cita “Sono ammessi al 

concorso gli aspiranti in possesso dei seguenti titoli: diploma di infermiere professionale 

o diploma universitario di infermiere ed iscrizione all’albo professionale degli infermieri 

ovvero Titolo conseguito all’estero riconosciuto equipollente a quello italiano”. 

Si precisa che la norma italiana definisce quale titolo abilitante all’esercizio della 

professione di infermiere il titolo universitario di Laurea in Infermieristica. La Legge 

43/2006 all’art. 6 cita “in conformità all’ordinamento degli studi dei corsi universitari, 

disciplinato ai sensi dell’articolo 17, comma 95, della legge 15 maggio 1997, n. 127, e 

successive modificazioni, il personale laureato appartenente alle professioni sanitarie di 

cui all’articolo 1, comma 1, della presente legge, è articolato come segue:  

- professionisti - infermieri - in possesso del diploma di laurea o del titolo universitario 

conseguito anteriormente all’attivazione dei corsi di laurea o di diploma ad esso 

equipollente ai sensi dell’articolo 4 della legge 26 febbraio 1999, n. 42; 

[omissis] 

Ne consegue che i titoli requisiti per l’ammissione a concorsi o selezioni per la posizione 

di infermiere in base alla normativa vigente sono: Laurea in Infermieristica, appartenente 

alla classe delle lauree in professioni sanitarie infermieristiche e professione sanitaria 

ostetrica/o – classe L/SNT1; oppure diploma universitario di Infermiere conseguito ai 

sensi dell’articolo 6, comma 3, del Decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 e 

successive modificazioni oppure diploma o attestato conseguito in base al precedente 

ordinamento, riconosciuto equipollente al diploma universitario (Decreto del Ministero 

della Sanità 27 luglio 2000 – Gazzetta Ufficiale n. 191 del 17 agosto 2000) oppure titolo 

conseguito all’estero riconosciuto equipollente a quello italiano con Decreto del 

Ministero della salute. 

 

Alla luce di questa disamina normativa considerato il valore sostanziale e non 

formale degli elementi esposti, si chiede di rettificare nel bando di concorso e in qualsiasi 

futuro documento o atto formale: 

- la denominazione della figura professionale in “Infermiere”; 

- i requisiti di ammissione come previsti dalla normativa vigente. 

 

Si coglie infine l’occasione per chiedere la collaborazione ad UPIPA che ci legge in 

copia conoscenza ad invitare le APSP Trentine ad allineare alla normativa vigente la 

denominazione della figura professionale di “infermiere” e i requisiti di ammissione in 

qualsiasi atto formale e informale. 

 

Fiduciosi in una sollecita presa in carico della segnalazione, in attesa di riscontro e a 

disposizione per un eventuale confronto, si inviano i più cordiali saluti. 

 

Il Presidente 

                                                                                               dott. Daniel Pedrotti 


